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Storia, Nazioni Unite, riconoscimenti e testo integrale dei 18 principi
Il 16 maggio 2001 la Hip Hop Declaration of Peace viene presentata nella sede delle Nazioni Unite a New York. La Cultura Hip Hop porta in quello spazio una dichiarazione elaborata dalla propria comunità: diciotto principi dedicati alla vita, alla conoscenza, alle relazioni, alla responsabilità e alla pace. Questa raccolta ShiduLab mette a disposizione il testo italiano fornito da Josta, il manifesto illustrato e un percorso fra fonti pubbliche per approfondirne la storia.
Il documento segue la preparazione culturale della Dichiarazione, l’incontro del 2001, la sua circolazione e i riconoscimenti successivi. Ogni tappa rimanda alla fonte consultabile. La raccolta è curata da Joseph "Josta" Seu per ShiduLab ed è aggiornata al 3 novembre 2026.
Prima del documento, una cultura che costruisce relazioni
La Dichiarazione nasce dentro una cultura già capace di mettere in relazione musica, danza, parola, segno, luoghi e persone. Le celebrazioni istituzionali dell’Hip Hop prendono come riferimento l’11 agosto 1973 e la festa organizzata nel Bronx, nella quale DJ Kool Herc mette al centro il lavoro sui giradischi. È una data simbolica per una storia collettiva: pratiche ed esperienze crescono attraverso persone, quartieri, feste e reti. La risoluzione del Senato statunitense del 2021 richiama quel passaggio e riconosce i contributi dell’Hip Hop alle arti e alla cultura.
Da questa prospettiva, parlare di pace significa osservare che cosa si costruisce mentre si pratica: un luogo per incontrarsi, un turno nel cerchio, la possibilità di confrontare stili e capacità, una rete che trasmette strumenti. Competizione e cooperazione attraversano la stessa esperienza. La scelta di formulare principi comuni nasce dalla volontà di dare continuità a quella dimensione culturale.
Le iniziative contro la violenza
Il Temple of Hip Hop ricostruisce la propria genealogia attraverso tre progetti collettivi: "Self Destruction" dello Stop the Violence Movement nel 1989, la collaborazione della costa occidentale "All in the Same Gang" nel 1990 e Human Education Against Lies, H.E.A.L., nel 1991. La musica diventa un mezzo per prendere parola pubblicamente, riunire artisti e rivolgersi alle comunità. È il percorso che l’organizzazione riconosce come antecedente del proprio lavoro di conservazione e trasmissione. Fonte: presentazione del Temple of Hip Hop.
Per approfondire quella fase si può consultare anche Stop the Violence: Overcoming Self Destruction, curato da Nelson George per la National Urban League e pubblicato nel 1990. Il volume raccoglie materiali del movimento e consente di leggere insieme intervento musicale, discussione sociale e iniziativa culturale. Il volume nel deposito pubblico ERIC.
1996 e la costruzione del Temple of Hip Hop
Nella propria storia ufficiale il Temple colloca la fondazione nel 1996. Si presenta come ministero di conservazione, archivio, scuola e società. Il suo lavoro comprende la tutela delle pratiche, la spiegazione della storia e il passaggio di conoscenze fra persone giovani e anziane. Quella struttura rende riconoscibile un’intenzione: l’Hip Hop come cultura da vivere, studiare e trasmettere. Fonte: Temple of Hip Hop.
KRS One è la figura centrale di questo percorso. Il lavoro dell’MC, l’intervento pubblico e l’elaborazione di una filosofia della cultura confluiscono nell’iniziativa della Dichiarazione. Il testo diventa uno strumento per nominare impegni condivisi e offrire orientamento a una comunità internazionale.
Il contesto delle Nazioni Unite
La presentazione del 2001 si colloca in una stagione internazionale dedicata alla cultura di pace. Il 13 settembre 1999 l’Assemblea generale delle Nazioni Unite adotta la Declaration and Programme of Action on a Culture of Peace, risoluzione A/RES/53/243. Il documento collega pace, diritti, partecipazione, dialogo e azione della società civile. Richiama inoltre il 2000 come Anno internazionale per la cultura di pace e il periodo dal 2001 al 2010 come Decennio internazionale per una cultura di pace e di nonviolenza per i bambini del mondo. Risoluzione ONU A/RES/53/243.
Questo quadro aiuta a comprendere il linguaggio e l’orizzonte della Hip Hop Declaration of Peace. La comunità formula una propria dichiarazione e porta la propria esperienza in uno spazio internazionale nel quale cultura di pace, giovani e società civile sono già temi di lavoro. La risoluzione ONU del 1999 e la Dichiarazione Hip Hop del 2001 conservano titolo, autori e percorso documentario distinti.
Maggio 2001, la presentazione a New York
La cronaca pubblicata da NME il 16 maggio 2001 annuncia la presentazione della Dichiarazione alle Nazioni Unite e descrive la quarta Hip Hop Appreciation Week promossa dal Temple. Riferisce una conferenza stampa e una cerimonia di proclamazione al City Hall di New York, oltre alla conferenza internazionale per la pace e alla firma del documento. Nella stessa cronaca compaiono delegati dell’industria musicale, stampa e funzionari ONU, insieme a proclamazioni di rappresentanti civici, fra i quali il senatore Charles E. Schumer. NME, "KRS ONE LOVE!", 16 maggio 2001.
La data del 16 maggio e la sede ONU trovano un riscontro istituzionale successivo nella proclamazione del governatore del Minnesota Mark Dayton per la Hip Hop Appreciation Week del 2014. Il documento ricorda la presentazione nella sede delle Nazioni Unite a New York e descrive la Dichiarazione come un codice di condotta rivolto a una cultura internazionale di pace e prosperità. Proclamazione dello Stato del Minnesota.
Promotori, partecipanti e contributi
Le presentazioni diffuse dalla comunità indicano il Temple of Hip Hop e Ribbons International e riferiscono la partecipazione di circa trecento persone, fra pionieri, artisti, attivisti e delegati. Nelle ricostruzioni associate al testo compaiono KRS One, Pop Master Fabel, Afrika Bambaataa, Ralph McDaniels e Harry Allen. Questi nomi sono riportati secondo l’attribuzione delle rispettive fonti. Testo e presentazione su Chosen Hip Hop.
Una ricostruzione dei contributi richiede di distinguere l’elaborazione del testo, la promozione dell’incontro, la partecipazione e la firma. I materiali qui raccolti documentano l’iniziativa e le attribuzioni pubblicate; per una lista nominativa completa dei firmatari occorre il registro originale delle firme. Il manifesto illustrato fornito da Josta viene conservato come documento visivo, con i ritratti e l’impaginazione che accompagnano la circolazione dei principi.
ONU, UNESCO e riconoscimenti pubblici
Il riconoscimento internazionale raccontato dalle fonti
Le presentazioni della Dichiarazione diffuse dalla comunità descrivono un riconoscimento dell’Hip Hop come cultura internazionale di pace e prosperità. Nel 2009 anche Voice of America, in una trasmissione dedicata all’Hip Hop e ai messaggi sociali, riferisce che la Dichiarazione creata dagli artisti è riconosciuta dalle Nazioni Unite. È una testimonianza della circolazione pubblica di quel riconoscimento. VOA, "Global Hip Hop Music with a Message", 24 novembre 2009.
Per descrivere la natura dell’atto, il dato documentato in questa raccolta è la presentazione del 16 maggio 2001 nella sede ONU, insieme alla sottoscrizione riferita dalle fonti della comunità. Le fonti consultate non forniscono un numero di risoluzione dell’Assemblea generale che adotti la Hip Hop Declaration of Peace. Il valore culturale dell’incontro e la portata di un atto deliberativo ONU vanno raccontati con i rispettivi documenti.
Il riferimento all’UNESCO
Il testo italiano fornito e diverse presentazioni pubbliche, fra cui Chosen Hip Hop e Hip Hop Institute 4 Peace, includono l’UNESCO fra le organizzazioni associate alla sottoscrizione. Qui l’informazione è conservata con la sua provenienza. Nei materiali istituzionali reperiti per questa edizione non è stato individuato un atto UNESCO del 2001 che permetta di precisare firmatario, mandato e forma di adesione. Il collegamento alla fonte consente di proseguire la ricerca su quel passaggio. Chosen Hip Hop; Hip Hop Institute 4 Peace.
2014, la proclamazione del Minnesota
Il governatore Mark Dayton proclama la settimana dal 19 al 25 maggio 2014 come Hip Hop Appreciation Week nello Stato del Minnesota. Il documento richiama la Dichiarazione del 2001, la salute, l’amore, la consapevolezza e la ricchezza come fondamenti dei principi e il lavoro positivo degli artisti nelle comunità. Ricorda inoltre la celebrazione della terza settimana di maggio a partire dal 1998. È un riconoscimento pubblico locale, consultabile nella sua forma ufficiale. Documento firmato e sigillato.
2021 e 2023, i riconoscimenti negli Stati Uniti
Il 29 luglio 2021 il Senato degli Stati Uniti approva per consenso unanime la risoluzione S.Res.331. L’atto designa l’11 agosto 2021 come Hip Hop Celebration Day, agosto 2021 come Hip Hop Recognition Month e novembre 2021 come Hip Hop History Month. Riconosce i contributi dell’Hip Hop alle arti e alla cultura. L’approvazione è registrata negli atti parlamentari. Testo approvato; Congressional Record del 29 luglio 2021.
Nel 2023, in occasione del cinquantesimo anniversario, il Senato rinnova le designazioni per quell’anno con la risoluzione S.Res.305. Il 14 settembre 2023 il Consiglio comunale di New York approva la risoluzione 346 A, che riconosce annualmente le tre ricorrenze nella città. Questi atti mostrano una progressiva presenza dell’Hip Hop nel calendario civico. La Dichiarazione e le sue ricorrenze sono parte di una storia più ampia di riconoscimento culturale; ogni atto ha un proprio oggetto e un proprio ambito. S.Res.305; Risoluzione di New York e iter di approvazione.
2023, la cultura Hip Hop di Heidelberg come patrimonio immateriale
Un ulteriore riconoscimento documentato riguarda la cultura Hip Hop di Heidelberg e la sua rete in Germania, iscritta nel 2023 nel repertorio nazionale tedesco del patrimonio culturale immateriale. La Commissione tedesca per l’UNESCO descrive una cultura praticata dagli anni Ottanta attraverso rap, DJing, Beatboxing, Writing, cypher, jam e Breaking, caratterizzata da partecipazione e reti aperte. Scheda della Commissione tedesca per l’UNESCO.
L’oggetto dell’iscrizione è quella tradizione culturale e la sua rete. Si tratta del repertorio nazionale tedesco, come precisa anche la comunicazione del governo del Baden Württemberg. Questa indicazione permette di comprendere il riconoscimento nella sua dimensione reale e di distinguerlo dalle liste internazionali UNESCO. Comunicazione istituzionale del Baden Württemberg.
Dal documento alle pratiche e alla ricerca
La diffusione del testo e il lavoro di KRS One
Il testo dei principi viene reso disponibile attraverso siti, manifesti e reti della comunità. La versione pubblicata dal Temple consente il confronto con l’inglese. Nel 2009 KRS One pubblica The Gospel of Hip Hop: The First Instrument presso powerHouse Books, nella collana I Am Hip Hop: un’opera che amplia l’elaborazione filosofica e spirituale della cultura. La Dichiarazione può essere studiata dentro questo percorso di definizione, conservazione e trasmissione. I principi in inglese; Scheda del volume presso l’editore.
Relazioni effettive con il sistema ONU
Le collaborazioni fra Hip Hop e organizzazioni delle Nazioni Unite continuano anche attraverso progetti specifici. UN Web TV conserva il video musicale realizzato nel 2016 da Flocabulary insieme alla sezione educativa del Dipartimento dell’informazione pubblica dell’ONU per spiegare gli Obiettivi di sviluppo sostenibile ai giovani. La scheda ne descrive finalità e partnership. UN Web TV, 13 giugno 2016.
La United Nations Alliance of Civilizations documenta inoltre "Stronger Together", un progetto in Egitto che combina radio, Hip Hop, sport e scambio culturale. Youth LEAD Radio offre uno spazio alla voce dei giovani e al dialogo nella comunità. Sono esempi concreti di lavoro culturale entro programmi del sistema ONU: iniziative con responsabili e obiettivi identificabili, utili per seguire come musica e comunicazione entrino nella costruzione della pace. Scheda UNAOC.
Edutainment e costruzione della pace
La Dichiarazione permette di leggere l’Edutainment come intreccio fra espressione, conoscenza e responsabilità. Chi partecipa può riconoscere nei principi domande operative: come ci si presenta, come si tratta chi apprende, come si riconosce una fonte, come si condividono risorse e come si affronta un conflitto. Il quinto principio riguarda la capacità di definirsi, difendersi e formarsi; il sedicesimo chiede precisione nel rappresentare chi ha contribuito alla cultura; il diciassettesimo lega rispetto reciproco e sostegno concreto.
L’International Catalan Institute for Peace documenta un lavoro continuativo su Hip Hop e pace: il concorso avviato nel 2015 e l’incontro internazionale Artèria Hip Hop del 2023, con venti gruppi di diversi paesi. Nella propria documentazione l’istituto mette in relazione pratiche artistiche, trasformazione sociale e ricerca sulle esperienze. Questa è una delle strade per studiare ciò che i principi possono diventare nei territori. ICIP, quadro del progetto di ricerca del 2024.
Per ShiduLab questa raccolta è un luogo di accesso: il testo, le date, le immagini e le fonti restano a disposizione di chi vuole approfondire. Si collega alla lettura La Cultura Hip Hop come luogo di studio, dedicata a Edutainment, comunicazione, studi culturali e documenti di Josta. La ricerca continua attraverso i rimandi e il confronto fra materiali.
La Dichiarazione e i 18 principi
Il testo italiano seguente proviene dal materiale completo fornito da Josta per questa raccolta. Sono conservati il preambolo e tutti i diciotto principi. Sono stati sistemati gli a capo accidentali e la punteggiatura grafica. Il traduttore e l’edizione di origine del testo italiano non sono indicati nel materiale ricevuto. Per il confronto è disponibile il testo inglese pubblicato dal Temple of Hip Hop.
Questa dichiarazione di pace guida la Kultura Hiphop verso la libertà separandosi dalla violenza, e stabilisce consigli e protezione per l’esistenza e lo sviluppo della sua comunità a livello internazionale. Attraverso i principi di questo documento noi, Kultura Hiphop, sosteniamo una fondazione basata su benessere, amore, consapevolezza, salute, pace e prosperità per noi stessi, per i nostri figli, e per i figli di quest’ultimi.
Dovrebbe essere presa in considerazione anche per il chiarimento sul significato e del proposito dell'Hiphop, o nel momento in cui viene messa in discussione l'intenzione dell'Hiphop, o quando nascono delle dispute tra parti che concernono l'Hiphop; gli Hiphoppas dovrebbero avere accesso ai consigli di questo documento chiamato La dichiarazione di Pace dell'Hip Hop come guida, aiuto (consiglio) e protezione.
Primo Principio
Hiphop (Hip Hop) è un termine che descrive l’indipendenza della nostra coscienza collettiva. Anche se sempre in crescita, viene espressa comunemente attraverso elementi quali Breakin, MCing, Writing, DJing, Beatboxin, Street Fashion (Moda di strada), Street Language (slang o lingua di strada), Street Knowledge (conoscenza della strada), Street Entrepreneurialism (imprenditorialità di strada). Ovunque e in qualsiasi momento questi o futuri elementi ed espressioni della cultura Hiphop si manifesteranno, la Dichiarazione di Pace dell’Hiphop illustrerà l’uso e l’interpretazione di tali elementi, espressioni e stili di vita.
Secondo Principio
La Kultura Hiphop rispetta la dignità e la santità della vita senza discriminazioni o pregiudizi. Gli Hippoppas considereranno a fondo lo sviluppo e la protezione della vita, prima che le decisioni individuali distruggano o cerchino di alterare il suo naturale svolgimento.
Terzo Principio
La Kultura Hiphop rispetta le leggi e gli accordi della sua società, del suo paese, delle sue istituzioni e di qualsiasi cosa con cui abbia a che fare. L’Hiphop non infrange irresponsabilmente le leggi e gli impegni.
Quarto Principio
Hiphop è un termine che descrive l’indipendenza della nostra coscienza collettiva. Come stile di vita consapevole, noi riconosciamo l'influenza che abbiamo sulla società, specialmente sui giovani. Per sempre terremo i diritti e il benessere di entrambi a mente. La Kultura Hiphop incoraggia la fratellanza, la cooperazione tra uomini, donne, ragazzi e la famiglia. Siamo consapevoli di non essere portatori intenzionali di qualunque forma di disprezzo che potrebbe compromettere la dignità e la reputazione dei nostri figli, anziani o antenati.
Quinto Principio
L'abilità di definire, difendere ed educare noi stessi è incoraggiata, sviluppata, preservata, protetta e promossa come mezzo verso la pace e la prosperità, e verso la protezione e lo sviluppo della nostra autostima. Attraverso la conoscenza dei propri propositi e grazie allo sviluppo delle proprie abilità naturali e acquisite, gli Hiphoppas sono incoraggiati ad esporre sempre le loro migliori idee e i loro migliori lavori.
Sesto Principio
La Kultura Hiphop non onorerà nessuna persona, evento o atto le cui attività non rispettino i suoi principi e elementi. La Kultura Hiphop non parteciperà in attività le cui intenzioni sono chiaramente quelle di distruggere o alterare la sua prerogativa di avere un’esistenza pacifica e produttiva. Gli Hiphoppas sono incoraggiati ad iniziare e partecipare con onestà in tutte le transazioni e trattative.
Settimo Principio
L’essenza dell’Hip hop è ben oltre il semplice intrattenimento: i suoi elementi possono essere mezzo per acquisire soldi, onore, forza, rispetto, supporto, sostentamento, informazioni e altre risorse. Ciò nonostante l’Hiphop non si può comprare, né si può svendere. Non può essere mai trasferito o scambiato a nessuno per alcun valore e in nessun modo. L'Hiphop è l'inestimabile principio del nostro auto miglioramento e potenziamento. L’Hiphop non è un prodotto.
Ottavo Principio
Aziende, imprese, organizzazioni che siano profit o non-profit, oltre che essere entità che beneficiano chiaramente dell’uso, interpretazione e/o sfruttamento del termine Hiphop (o Hip Hop o hip-hop), o dalle sue espressioni e dalle sue terminologie, sono incoraggiate ad assoldare o ad assumere a tempo pieno/part-time un professionista della cultura HipHop o a chiedere spiegazioni a specialisti della Kultura Hip Hop per l’interpretazione e per rispondere alle domande culturalmente sensibili riguardanti i principi o elementi dell’Hiphop e della sua Kultura, riguardanti il business, gli individui, le organizzazioni, le comunità, affinché avvenga una corretta presentazione del fenomeno, in questa società come nelle altre nazioni.
Nono Principio
Il 3 maggio è il giorno della musica Rap. Gli Hippoppas sono incoraggiati a dedicare il loro tempo e talento alla crescita personale e alle loro comunità. La terza settimana di Maggio è l’Hiphop Appreciation Week (Settimana dell’Apprezzamento dell’Hiphop). Durante questa, gli Hiphoppas sono incoraggiati a onorare i loro pionieri, a riflettere sui loro contributi culturali e ad apprezzare gli elementi e i principi della Kultura Hiphoop. Novembre è il mese della Storia dell’Hip Hop. In questo periodo gli Hiphoppas sono tenuti a partecipare alla creazione, alla trasmissione, all'apprendimento e alla celebrazione della storia dell’Hip Hop e agli storici personaggi che hanno contribuito alla storia della cultura.
Decimo Principio
Gli Hiphoppas sono incoraggiati nel costruire significative e durature relazioni che siano fondate sull’amore, la fiducia, l’uguaglianza e il rispetto. Gli Hiphoppas sono incoraggiati a non tradire, sfruttare o imbrogliare i loro amici.
Undicesimo Principio
La comunità Hip Hop esiste ed è la coscienza di una cultura internazionale che fornisce: a ogni razza, tribù, religione e popolo una base per la comunicazione delle loro migliori idee e dei loro migliori lavori. La Kultura Hiphop è unita come un popolo avente multiculturali abilità, fedi religiose e origini, il quale si impegna nel raggiungimento e nello sviluppo della pace.
Dodicesimo Principio
La Kultura Hiphop non partecipa deliberatamente o volontariamente a qualsiasi forma di odio, disonestà, pregiudizio o furto. In nessun modo saranno adottati atteggiamenti violenti al suo interno. Coloro che intenzionalmente violeranno i principi di questa dichiarazione o volutamente rifiutano i suoi consigli, rinunciano di loro volontà ai benefici riportati in questo documento.
Tredicesimo Principio
La Kultura Hiphop rifiuta l’infondato impulso immaturo dell’azione violenta e cercherà sempre la strategia diplomatica, pacifica, per la risoluzione di ogni disputa. Gli Hippoppas sono incoraggiati a considerare il perdono e la comprensione prima di compiere ogni atto di ritorsione. Lo scontro è concepito come ultima soluzione ove vi è l’evidenza dell’inadeguatezza per ogni mezzo di diplomatica negoziazione.
Quattordicesimo Principio
Gli Hiphoppas sono invitati a combattere la povertà e le ingiustizie, a plasmare una società più presente, giusta e un mondo più pacifico. La Kultura Hiphop supporta il dialogo e le azioni che provvedono ad eliminare le divisioni nella società, affrontando le legittime preoccupazioni della specie umana promuovendo la causa della pace.
Quindicesimo Principio
Gli Hiphoppas rispettano la natura e imparano da questa, a prescindere dalla loro provenienza. La cultura HipHop ritiene sacro il compito di contribuire alla nostra sopravvivenza come individui indipendenti ed essere pensanti all’interno e attraverso l'universo. Il nostro pianeta Terra è il genitore che ci ha cresciuti e allevati, e gli Hiphoppas sono tenuti a rispettare la natura e tutte le creature che la abitano.
Sedicesimo Principio
I pionieri, leggende, maestri, anziani e antenati non dovranno essere inappropriatamente citati, mal rappresentati o disprezzati in alcun modo. Nessuno dovrebbe spacciarsi per leggenda o pioniere senza che riesca a provare con fatti o testimonianze la sua credibilità e il suo contributo nella Kultura Hiphop.
Diciassettesimo Principio
Gli Hiphoppas sono invitati a condividere le loro risorse. Dovrebbero farlo quanto più liberamente e spesso possibile. É dovere di ogni Hiphoppas assistere, quando possibile, i compagni nel momento del bisogno, siano queste sofferenze o ingiustizie. L’Hiphop mostra maggiore rispetto e credibilità quando gli hiphoppas si rispettano a vicenda. La Kultura Hiphop è preservata, nutrita e sviluppata quando coloro che ne fanno parte si preservano, aiutano e migliorano a vicenda.
Diciottesimo Principio
La Kultura Hiphop mantiene una genuina, amorevole e benefica organizzazione Hiphop centrale pienamente cosciente, e si impegna con convinzione alla promozione, insegnamento, interpretazione, difesa e modifica dei principi della Dichiarazione di Pace dell’Hiphop.
Leggere i principi nel loro contesto
I diciotto principi tengono insieme coscienza collettiva, dignità della vita, accordi, relazioni, autoformazione, lavoro, risorse, natura e memoria. Il primo allarga lo sguardo alle diverse espressioni della cultura. Il settimo distingue il valore della cultura dai suoi prodotti commerciabili. L’ottavo chiede di coinvolgere competenze culturali nelle attività che usano il nome e le espressioni dell’Hip Hop. È un invito a riconoscere il lavoro e la conoscenza delle persone coinvolte.
Il nono principio raccoglie un calendario interno alla tradizione: il 3 maggio come Rap Music Day, la terza settimana di maggio come Hip Hop Appreciation Week e novembre come Hip Hop History Month. Le proclamazioni e le risoluzioni illustrate sopra documentano specifici riconoscimenti pubblici delle ricorrenze, ciascuno con la propria data e competenza.
Il tredicesimo richiede una lettura completa. Il testo italiano fornito usa "scontro" nell’ultima frase. L’inglese pubblicato dal Temple usa "War" e conserva una clausola finale sulla guerra come ultima soluzione dopo il ripetuto fallimento della negoziazione diplomatica. Il principio privilegia diplomazia, comprensione e perdono, ma contiene anche quella formulazione. Tenerla visibile permette di discutere il testo senza appiattirne le tensioni.
Anche il dodicesimo, che parla della perdita delle protezioni per chi viola intenzionalmente i principi, e il diciottesimo, che descrive un organismo culturale centrale, appartengono al linguaggio e al progetto organizzativo della Dichiarazione. Sono elementi da interrogare nello studio di una comunità internazionale composta da molte esperienze. Il documento rende esplicita una proposta culturale e offre materia per il dialogo.
Fonti pubbliche e percorsi di approfondimento
Le fonti sono collegate nei passaggi ai quali si riferiscono. La raccolta comprende il testo pubblicato dal Temple, il sito dell’associazione, una cronaca contemporanea di NME, la testimonianza di VOA, la proclamazione del Minnesota, gli atti del Senato statunitense e di New York, i documenti della Commissione tedesca per l’UNESCO e del Baden Württemberg, materiali ONU e UNAOC, l’editore del volume di KRS One, il deposito ERIC e il progetto ICIP.
Il riferimento a una fonte permette di verificare un’affermazione e di proseguire il percorso. Le indicazioni sul ruolo dell’UNESCO nel 2001 restano attribuite alle presentazioni che le riportano; l’iscrizione di Heidelberg del 2023 è invece collegata direttamente ai documenti istituzionali. Questa edizione conserva tale distinzione e potrà essere aggiornata quando saranno disponibili ulteriori atti originali.
Provenienza dei materiali
Ricerca, raccolta e organizzazione editoriale ShiduLab. Cura di Joseph "Josta" Seu. Supporto LLM alla ricerca documentale e alla preparazione delle versioni di lettura. Testo italiano e immagine del manifesto forniti da Josta. Il manifesto è riprodotto come documento visivo della Dichiarazione, con attribuzione al titolo e ai promotori del documento; l’autore grafico non è identificato nel materiale fornito. Il testo storico e le note di lettura ShiduLab sono distinti dal testo dei principi e dalle fonti citate.
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